
PRIMA L’ALLARME per un probabile se-

questro, poi il dramma: Dina Dore, la donna di

37 anni che tutti pensavano fosse stata rapita

a Gavoi è stata rinvenuta senza vita chiusa nel

bagagliaio della sua

auto. L’hanno trovata

alle tre del mattino gli

uomini della polizia

scientificacheeffettuavanoi rilie-
vinelgaragedoveera l’autovettu-
ra. Una Fiat Punto rossa parcheg-
giata accanto al passeggino utiliz-
zato dalla donna per portare con
sè la bimba di otto mesi. L’allar-
me sequestri, lanciato alle 21,30
di mercoledì in questo paese a
una quaratina di chilometri da
Nuoro, è cessato con la macabra
scoperta quando gli investigatori,
autorizzati dal magistrato che co-
ordinava le indagini hanno aper-
to il portellone posteriore della
vettura utilizzata dalla donna. Al-
l’interno hanno trovato il corpo
senzavitadiDinaDore, infagotta-
toeavvoltoconnastroeteli.L’ini-
ziodiunnuovo incuboper ilpae-
se del nuorese che ogni estate
ospita il festival internazionale

della letteratura e dove gli episodi
dicronacaneranonsonocomun-
que di casa.
A rompere il silenzio del piccolo
centro è l’allarme lanciato alle 21
da Francesco Rocca, marito della
vittima, che di professione fa il
dentista a Gavoi, Nuoro e Orista-
no. Secondo una prima ricostru-
zione l’uomo sarebbe rientrato a
casa intorno alle 21. In garage, al
piano terra di una palazzina a tre
piani costruita inuna strada con i
lampinoni spenti, l’uomo trova
l’auto della moglie. Vicino il pas-
seggino con la bimba infreddoli-
ta, gli occhialidella moglieealcu-
ne tracce di sangue. Immediata la
richiesta di aiuto ai carabinieri e
alla polizia. Alle 21,30 è scatta il
piano antisequestri con blocchi
alle strade che dal paese portano
ai centri vicini e nelle principali
statali.
A far partire la procedura che mo-
bilita l’apparato impegnato nella
lotta ai sequestri di persona il fat-
to che Francesco Rocca - vicere-
sponsabile provinciale di An - sia

anche figlio di Antonio, ex sinda-
codiGavoi sfuggitonegli anni70
a due tentativi di sequestro.
Sulposto, intantoarrivanogliuo-
mini dei reparti operativi e quelli
della scientifica che iniziano a ef-
fettuare una serie di rilievi nella
macchina. Solo poco prima delle
tre del mattino la svolta. Dopo
l’autorizzazione del magistrato

checoordina le indaginigliuomi-
nidella scientificascopronoilcor-
po della donna con una ferita in
fronte, imbavagliata, con i polsi e
piedi legati e avvolta inun teloal-
l’interno del bagagliaio. Al vaglio
del medico legale e degli esperti
della scientifica gli esami per ap-
purare se la donna sia stata uccisa
conuncorpocontundendeoppu-
reper soffocamento.Solo l’autop-
sia potrà chiarire se Dina Dore sia
morta per soffocamento oppure
per via della botta subita.
Alla Questura di Nuoro che inda-
ga per omicidio si fanno le prime
ipotesi. Tra queste, quella più se-
guita è quella di un rapimento fi-
nito male perché la donna avreb-
be riconosciuto i sequestratori.
Ipotesi avvalorata anche dal que-
store di Nuoro Antonio Pagliei
che intervistato dal Tg3 dice che
parla di almeno due persone.
«Probabilmente uno la teneva e
un altro le ha dato un colpo in te-
sta». Tesi condivisa anche da An-
tonio Rocca, suocero della vitti-
ma. «Le scena era quella di un se-
questro tornava dalla casa della
madre, poco dopo le 19. Per terra
cisonogliocchiali e laborsettaas-
sieme a macchie di sangue. Lei
forse ha riconosciuto qualcuno
ed hanno perso la testa». Una
svolta alle indagini potrebbe arri-
vareanchedalleanalisichesaran-
no effettuate sul nastro e sugli al-
tri elementi trovati nel garage da-
gli inquirenti.

LA CANDIDATA PREMIER (per la Destra di Storace) Santanchè, dopo aver litigato con la ca-

merata Mussolini, ha architettato una visita al campo rom di via Bovisasca a Milano, accompa-

gnata da due donne che avevano denunciato nel passato un’aggressione. Non che la Santan-

chè volesse interessarsi alla condizioni di vita dei nomadi, per capirne qualcosa. No. Semplice-

mente una sceneggiata per farsi fotografare davanti a un cumulo di immondizie e per senten-

ziare: «Bello schifo. Come permettiamo noi politici, tutti, che ci siano questi califfati che si sot-

traggono alla nostra giurisdizione? Qui non viene rispettata nessuna legge... ». Dove stia la so-

luzione la candidata non ha precisato. Il passato a cui si ispira mette ovviamente i brividi.

L’ex sezione dei Ds Bordo-
ni-Casalini e il Circolo Mazzini
del Pd esprimono profondo do-
lore per la scomparsa del caro
compagno

ELIO FERRI
esempio di onestà e di dedizio-
ne all’impegno politico, e tutto
il loro cordoglio e il loro affetto
alla famiglia, colpita dal lutto.

28-3-2000 28-3-2008

PIERO QUAGLIERINI
Vivere con te è stato bello.
Edda e Aldo

28-3-2005 28-3-2008

EMMA BARBIERI
Ciao, dolce e generosa compa-
gna di vita.
Paolo

Dina Dore Foto di Massimo Locci/Ansa

MILANO La Santanchè contestata nel campo rom

CROTONE
Guerra aperta fra le ’ndrine: tre vittime in sei giorni

Come temuto da tutti la guerra è iniziata e ha lasciato a ter-
ra la terza vittima in meno di una settimana. In un agguato ad
Isola Capo Rizzuto, alle porte di Crotone, è stato infatti ucciso
ieri mattina Francesco Capicchiano di 33 anni. I killer gli han-
no sparato contro diversi colpi d’arma da fuoco uccidendolo
sulcolpo.FrancescoCapicchianoeraarmatoestavapercorren-
doapiediunastradinacentraledi IsolaCapoRizzutoquandoè
stato affiancato da due killer che gli hanno sparato a bruciape-
lo. Un omicidio che secondo gli inquirenti si inquadra a pieno
titolonellaguerraesplosa fra i reggentidelclanMegnadiPapa-
nicee gli scissionisti capeggiati da PantaleoneRusselli. Una fai-
dache hagià lasciato sul terreno il capoclanLuca Megna (ucci-
so sabato in un agguato in cui è rimasta gravemente ferita an-
chela figliadi5anni)emartedìGiuseppeCavallo, legatoaRus-
selli. E la famiglia dei Capicchiano è collegata, secondo gli in-
quirenti, a quella dei Nicoscia che da anni si contrappone agli
Arena. A sua volta i Nicoscia sarebbero vicini ai Russelli. Ma ci
sarebbe anche un altro elemento: originaria di Isola Capo Riz-
zutto, infatti, è anche la persona arrestata due giorni fa a Reg-
gio Emilia perché proprietaria di una delle pistole utilizzate sa-
bato scorso per l’agguato in cui ha perso la vita Megna.

■ / Roma

«Come persone libere
di questa Calabria dinnan-
zia taligravi fattinoncime-
ravigliamo abbastanza, ap-
pariamotuttavia indifferen-
ti, non disprezziamo ade-
guatamente, non ci indi-
gniamo».È l’appello lancia-
to da un gruppo di donne
calabresi - tra cui Grazia La-
ganà Fortugno, Patrizia La-
bate, Consuelo Nava e Eva
Catizzone - dopo che nei
giorni scorsi in un agguato
a Crotone è rimasta grave-
mente ferita anche una
bimba di 5 anni. «Chi sa e
non agisce - conclude l’ap-
pello - è colpevole».

SONO «INSUFFICIENTI»

le misure di sicurezza mes-

se in atto dall’Italia sul caso

della mozzarrella di bufala

alla diossina. È un duro mo-

nito quello espresso dal-

la Commissione Europea con
un comunicato ufficiale in cui
si chiede al governo italiano di
«adottare ulteriori provvedi-
menti per garantire che la moz-
zarella contaminata non entri
nel mercato Ue». Così non fos-
selaCommissionehaminaccia-
to «misure di salvaguardia per i
prodotti lattiero-caseariorigina-
ri della regione Campania».
Una presa di posizione che ha
spiazzatoilgovernoitalianodo-
pounagiornata incuimoltiera-
no stati i tentativi di spegnere
l’allarme e le dichiarazioni con-

cilianti, col portavoce del com-
missarioUeallaSalute,Androu-
la Vassiliou, pronta a dichiarare
che i campioni sono sì risultati
inquinati, ma «non in maniera
eccessiva». La Commissione,
nel documento, ha aggiunto
chel’Italiasostienecheilproble-
ma diossina in Campania sia
stato«contenuto»eche«nessu-
na mozzarella contenente livel-
li superiori a quelli consentiti
sia stata commercializzata fuori
dall’Italia».
Rassicurazionichenonsonope-
rò bastate visto che nella docu-
mentazione fornita - secondo
la Ue - si sostiene che «campio-
ni di mozzarella di bufala e di
lattedibufalaperprodurremoz-
zarella è stato prelevato da 130
stabilimenti di produzione. I
campioni sono stati analizzati
per individuare contenuti di
diossine e Pcb, composti della
famigliadellediossine.Campio-
ni di 25 questi stabilimenti so-
nostati trovati concontenutidi

diossina e Pcb al di sopra dei li-
velli massimi Ue. Tutto il latte
prodotto negli allevamenti di
bufale (83 in totale), che produ-
cevanolatteper i25stabilimen-
ti, è stato individuato e blocca-
to. Il latte prodotto è stato di-
strutto». Tali misure sono «tut-
tavia» giudicate «insufficienti»
dallaCommissione per garanti-
re che i prodotti contaminati
non entrino sul mercato.
Una bacchettata che ha costret-
to la rappresentanza italiana
presso la Ue ad attivarsi subito
garantendo l’impegno per «la-
vorareastrettocontattoeinpie-

na trasparenza con la Commis-
sione per poter risolvere positi-
vamente nei tempi più brevi
questo caso».
E già questa mattina il ministro
per la salute Livia Turco invierà
una lettera alla Commissione
Europea per assicurare un pia-
no straordinario di controlli in
tutti gli allevamenti della Cam-
pania inmododa interrompere
la procedura di salvaguardia
che Bruxelles ha minacciato di
mettere in atto. Un testo che il
ministero ha concordato con
l’Unione Europea proprio allo
scopo di limitare la clausola di
salvaguardia e che annuncerà
unpianosistematicodicontrol-
li, in particolare nelle province
diCaserta,AvellinoeNapoli.Li-
via Turco - ha commentato il
ministro per le politiche agrico-
le paolo De Castro - è stata in
contatto con la Commissione
europea tutto il giorno. Dare-
mo queste ulteriori garanzie
che ci vengono richieste».

Mozzarella, l’Ue boccia l’Italia
«Insufficienti le misure di sicurezza». La Turco annuncia un piano di controlli

LE DONNE DI CALABRIA
Contro i clan chi
non agisce è colpevole

«Ha cercato di ribellarsi
I rapitori l’hanno uccisa»

Tentato sequestro vicino Nuoro: la donna trovata morta
nel bagagliaio della sua auto in garage. Allarme dato dal marito

È la moglie di un
dentista, con lei
c’era la figlia di 8 mesi
«Ha riconosciuto
gli aggressori»

IN ITALIA

■ di Davide Madeddu / Cagliari

Due poliziotti davanti l’auto che conteneva il corpo di Dina Dore Foto di Massimo Locci/Ansa

La Commissione
non vuole
pezzi contaminati
nel mercato
europeo
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